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INTRODUZIONE
di Tommaso Tozzi 

Scopo di questo catalogo è il documentare la mostra “Idee e grafica nel punk 
hardcore - Mostra di fanzine, manifesti e volantini da tutto il mondo” realizzata 
il 13 novembre del 1986 al Pat Pat Recorder di Firenze, a cura di Bomba Meg 
(alias Giovanna Cantarelli), Luigia Flash (alias Daniela Petrini), Pseudonimo 
(alias Stefano Bettini), e il gruppo del Pat Pat Recorder (Nielsen Gavyna, 
Priscila Lena Farias, Stefano “Steve Rozz” Boschi e Tommaso “Zedo & Wz” 
Tozzi). 
La mostra consisteva nell’esposizione di alcune centinaia tra manifesti, 
volantini, copertine, retrocopertina o pagine interne di fanzine degli anni 
Settanta e Ottanta, di area prevalentemente punk hardcore, la cui maggioranza 
erano fotocopie tratte dagli originali in possesso di coloro che avevano 
collaborato alla realizzazione della mostra.
Nella primavera del 2015 ho ritrovato in uno scaffale di casa mia nascosto da 
un mobile un faldone in cui erano conservate la maggioranza delle fotocopie 
esposte nel 1986, insieme alle fotocopie del loro elenco completo realizzato in 
quell’occasione. Questo catalogo non ha alcuna pretesa di operare una raccolta 
completa delle principali fanzine punk hardcore nazionali e internazionali 
di quel periodo, bensì, attraverso la pubblicazione dei materiali ritrovati 
nel suddetto faldone, di fornire allo studioso delle culture underground una 
traccia delle scelte e dei possibili riferimenti culturali intorno a cui si costruiva 
l’identità di una specifica area underground, prevalentemente fiorentina ed in 
parte toscana, collegata in alcuni casi in modo diretto,  ed in altri in modo 
indiretto, alla scena internazionale del punk hardcore. Sebbene si sia convinti 
della bellezza e del valore estetico delle immagini qui documentate, e che con 
questa operazione vogliamo affermare, l’obiettivo reale che ci si pone è di far 
leggere questo catalogo per la sua valenza di documento storico, sociologico 
ed antropologico.

Per una strana coincidenza del destino Stefano Bettini mi telefonò pochi mesi 
dopo che avevo ritrovato il faldone per propormi di mostrare in Accademia un 
video sulla storia del punk hardcore italiano; approfittai dunque per proporgli 
di aiutarmi a fare una mostra dei materiali ritrovati e da li si è giunti a questa 
pubblicazione che è il frutto di alcune centinaia di ore che ho passato in un 
anno di tempo per riorganizzare i materiali, ripulirli, dargli una collocazione 
specifica e impaginarli.



10

L’idea di fare una mostra e una pubblicazione delle fotocopie ritrovate nel 
faldone si è potuta concretizzare solo grazie alla collaborazione decisiva 
con Stefano Bettini, senza di cui non avrei saputo disambiguare alcune delle 
incertezze che il faldone presentava, ne dare un senso pieno a questa operazione.

Questo catalogo presenta l’elenco delle immagini delle fanzine punk hardcore 
organizzandole alfabeticamente per aree geografiche: continenti, nazioni e 
citta. In tale modo è organizzato anche l’elenco alfabetico in appendice di tutte 
le fanzine, in cui appare anche l’indirizzo civico di allora, laddove questo è 
conosciuto.
Originariamente l’allestimento della mostra del 1986 presentava delle 
grossolane divisioni (che si possono desumere dalle etichette adesive 
recuperate a distanza di tempo) come “Musica”, “Musica Italia”, “Musica 
Europa”, “Politica Italia”. 
Retrospettivamente e confrontandomi a riguardo con Stefano Bettini, in questo 
catalogo si è invece voluto adottare la distinzione tra “fanzine punk” e “altre 
fanzine”. 
Nella prima categoria, “fanzine punk”, si situano le fanzine di area punk 
(prevalentemente punk hardcore, come spiega Stefano Bettini nel saggio 
seguente) e dintorni. In tale categoria, in certi rari casi, si è infatti incluso anche 
fanzine non esclusivamente di area musicale punk hardcore, ma con evidenti 
analogie nello spirito e nell’attitudine e al cui interno collaboravano soggetti 
che provenivano da tale area musicale.
Nella seconda categoria, “altre fanzine”, si è invece inserito in prima battuta 
tutte le fanzine di area politica e undeground legate al movimento del ‘77 
presenti nella mostra del 1986, ed in seconda battuta anche tutti gli altri 
sporadici casi delle rimanenti fanzine che seppur non appartenevano all’area 
del movimento del ‘77, non erano nemmeno assimilabili nell’area del punk.
Come si può desumere, la mostra del 1986 non presentava una documentazione 
analitica dell’immaginario grafico legato esclusivamente al punk hardcore, 
quanto, e forse maggiormente, l’immaginario grafico legato ad una precisa 
realtà undeground che era quella del Pat Pat Recorder di Firenze.

Il Pat Pat Recorder è stato uno spazio underground che ha avuto una sua 
sede fisica a Firenze per circa sei mesi, tra ottobre 1986 e marzo 1987, ed in 
seguito ha continuato ad esistere per un altro breve periodo come gruppo di 
persone che organizzava o partecipava ad iniziative varie dell’area artistica 
underground italiana. 
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Il Pat Pat Recorder 
è nato dalle «calde 
ceneri» di un altro 
spazio undeground, 
il Bang Amen, un 
garage di dodici 
metri quadri che 
ho preso in affitto 
per alcuni mesi 
all’inizio del 
1986 ed al cui 
interno organizzai 
alcuni happening, 
p e r f o r m a n c e 
ed installazioni 
multimediali di un gruppo di persone che già dal 1984 si stava aggregando 
intorno ad una fanzine che facevo a Firenze, il cui nome era “Bambina Precoce” 
(di cui sono riprodotte in questo catalogo alcune copertine). 
“Bambina Precoce” era un humus composito di soggetti più o meno della mia 
generazione con cui realizzammo una fanzine anomala, dato che alcuni numeri 
erano delle vere e proprie azioni urbane: nell’estate del 1984 realizzammo una 
mostra negli spazi in demolizione del Parterre a Firenze; un’altra incursione la 
operammo in una casa abbandonata a Fiesole; altre ancora furono delle azioni 

sui muri di Firenze in 
cui si attaccava false 
vie, oppure delle 
strisce eliocopiate 
con fotogrammi di 
video digitalizzati al 
computer.
In generale la 
fanzine veniva 
incollata sui muri di 
Firenze, chiedendo 
al cittadino di 
p a r t e c i p a r v i 
incollandone a fianco 
il proprio contributo. 
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Il gruppo dei fondatori del Pat 
Pat Recorder era costituito 
da me, Priscila Lena Farias, 
Stefano “Steve Rozz” Boschi 
e Nielsen Gavyna. Priscila e 
Steve li conobbi nel 1986 e 
parteciparono al numero 12 di 
“Bambina Precoce”, mentre 
con Nielsen e Steve si fondò in 
quell’estate un gruppo musicale 
che si chiamava Oil 13”. 
All’interno di un sottosuolo 
che una certa area del punk 
fiorentino usava come sede 
per le prove dei loro gruppi 
musicali (tra cui gli I Refuse It, 
gli Juggernaut, i Putrid Fever e 
altri), noi quattro avevamo preso 
in sub-affitto due stanze a cui si 

dette il nome di Pat Pat Recorder e le 
utilizzammo per organizzarvi una serie 
di mostre, happening e installazioni 
multimediali tra cui la mostra “Idee e 
grafica nel punk hardcore - Mostra di 
fanzine, manifesti e volantini da tutto 
il mondo”.
Tale mostra nacque proprio 
dall’incrocio tra quelle due anime 
che frequentavano quel sottosuolo: 
i musicisti e gli artisti visivi e 
performativi - una divisione in due 
anime molto aleatoria, dato che alcuni 
di quei musicisti si dilettavano anche 
con i linguaggi delle arti visive e 
performative e viceversa, e che l’idea 
di arte visiva, performance e musica 
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che avevamo era molto aperta 
ad incroci e contaminazioni di 
tipo interdisciplinare. Ciò che ci 
univa era comunque un’analoga 
attitudine anticonvenzionale, 
fortemente critica verso i sistemi 
di potere, politici, economici, 
artistici e musicali, con un grosso 
spirito di ribellione, la voglia 
di urlare le nostre passioni in 
faccia al mondo esterno e l’idea 

di poterlo fare in spazi undeground o per le strade con mezzi poveri e di 
bassa qualità. Le strade, i comportamenti erano unite anche da intrecci e una 
molteplicità di incroci di vario tipo, così come si dividevano per innumerevoli 
altri rivoli dell’essere e dell’agire. 
Non ricordo con precisione chi abbia avuto l’idea iniziale, se venne fuori dal 
nucleo dei fondatori del Pat Pat Recorder, come presumo, o da altri. Quello 
che so per certo è che molta parte del materiale esposto proveniva dall’archivio 
di Stefano Bettini. In quegli anni Stefano è stato un punto di riferimento per 
il punk hardcore fiorentino. Penso sia stato il primo a Firenze ad andare negli 
Stati Uniti per prendere contatti con le varie scene, in particolar modo quella 
californiana. Le sue conoscenze erano allora, come lo sono oggi, infinite ed è 
stato per me e molti altri un punto di riferimento per conoscere ciò che succedeva 
a livello nazionale 
e internazionale 
nell’area delle 
c o n t r o c u l t u r e 
musicali. 
In ogni caso, il bello 
di quella mostra 
fu che come se ne 
sparse la proposta, 
immediatamente la 
partecipazione si 
allargò ad un’enorme 
quantità di soggetti di 
quel sottosuolo che 
vollero contribuire 



14

con volantini o manifesti, oppure fotocopiando la copertina ed un’altra pagina 
a scelta delle proprie fanzine, così come noi richiedevamo. 
Il contenuto della mostra non ha un carattere univoco proprio perché ognuno 
fece la propria proposta e per questo al nucleo principale del punk hardcore 
che costituiva la maggioranza del materiale esposto, si affiancarono fanzine 
del movimento del ‘77, così come altre che passavano dalla no wave alla new 
wave, dal reggae alla musica industriale, dall’undeground anarchico, a quelle 
più dadaiste, artistiche e sperimentali.
Fu in questo senso un evento a carattere fortemente partecipativo, che contribuì 
a consolidare i legami e l’identità di quel luogo che era, come dice oggi Steve 
Rozz, «tre metri sotto il livello dell’arte».
Nonostante ciò vi fu chi vi perse sopra più tempo. Per questo esiste una curatela 
nel biglietto di invito di allora.

Giovanna “Bomba Meg” Cantarelli, aiutò Stefano a districarsi tra la grande 
quantità di materiali in suo possesso. Stefano “Pseudonimo” Bettini indicò 
allora, come oggi, quali erano le principali fanzine punk hardcore, di cui 
fornì presumibilmente la maggioranza della documentazione esposta, insieme 
probabilmente anche ad altro materiale (come poteva essere ad esempio la 
fanzine “A-Traverso”, data la passione che nutriva nei confronti del suo 
fondatore Franco “Bifo” Berardi, o altre analoghe). Daniela “Luigia Flash” 
Petrini aiutò a raccogliere i vari contributi che provenivano dall’area del 
GranDucato HardCore (G.D.H.C.), ovvero quell’insieme di soggetti che 
costituivano l’allora scena toscana del punk hardcore, tra cui si possono citare 
Sandro Favilli e Andrea “Pippo” Penco, ma la cui lista sarebbe ben più lunga 
per essere contenuta in queste pagine. Io personalmente aiutai a coordinare 
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la creazione di quell’evento partecipato, cercando di garantire da una parte il 
massimo della partecipazione e dall’altra che tutto ciò seguisse un progetto 
che fosse poi realizzabile. Aiutai a stilare l’elenco generale, trascritto sulle 
etichette del mio computer (e che funsero da didascalie dei materiali esposti), 
realizzai il biglietto d’invito, aiutai a impostare l’allestimento, tante telefonate, 
fotocopie, ed altro ancora, come tanti di noi hanno fatto per realizzare un evento 
in movimento. Nielsen Gavyna contribuì con le fotocopie di alcune fanzine, 
mi aiutò nella trascrizione delle etichette (ne riconosco la sua inconfondibile 
calligrafia!), ebbe l’ingrato compito di individuare in buona parte delle fanzine 
oltre al titolo, l’autore, l’indirizzo e il luogo di riferimento (che trascrivemmo 
in modo puntuale sulle etichette). Stefano “Steve Rozz” Boschi contribuì 
aiutando in varie fasi dello sviluppo del progetto, fino a quello espositivo. 
Probabilmente molte fotocopie furono fatte grazie alle sue risorse “di lavoro”.

Priscila Lena Farias è una vera e propria forza della natura la cui energia 
sprizzava in ogni direzione. Abile grafica e disegnatrice, brava a confezionare e 
documentare, possiede doti innate sul piano degli allestimenti, soluzioni ad ogni 
problema, oltre ad essere in grado di coagulare intorno a se la partecipazione 
di anime di ogni tipo.
Lei fu uno dei principali motori del Pat Pat Recorder e anche in quell’occasione, 
oltre a fornire la quasi totalità dei materiali di area sud-americana e spagnola, 
aiutò nell’ideazione, nel coordinamento e nell’allestimento dell’evento. Non 
appaiono nell’invito, ma molto materiale fu anche messo a disposizione 
dall’area del GranDucato Rebel, dell’Himpru e della fanzine “Extralarge” 
(Fernando Del Regno, Adamo Laface e Giovanni “Jo” Laface) di cui furono 
esposte in mostra molte fotocopie. 
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L’aver ritrovato nel 2015 
insieme alle fotocopie delle 
fanzine anche le fotocopie 
dell’elenco stilato sulle 
etichette ci ha oggi permesso 
di attribuire con maggiore 
certezza un’identità alla 
quasi totalità delle fotocopie 
rinvenute, oltre al poterle 
collocare geograficamente e 
in alcuni casi assegnarne la 
paternità autoriale. 
Ma la vera fortuna è stato 
il modo delittuoso con cui 
avevamo dapprima esposto e 
poi conservato tali fotocopie. 
Sebbene in modo molto 
ordinato e con grande estro creativo per ciò che riguarda la composizione sulle 
pareti della mostra, ogni fotocopia era stata dapprima attaccata alla parete 
usando lo scotch da pacchi, ed in seguito vi si era incollata sopra l’etichetta 
adesiva che andava a sovrapporsi tra la prima di copertina e l’altra pagina della 
stessa fanzine. Quando furono staccate dal muro le fotocopie furono staccate 
insieme alle etichette e poi ripiegate a coppie l’una contro l’altra senza curarsi 
del fatto che in tal modo lo scotch da pacchi si sarebbe incollato anche alla 
superficie di altre pagine, così come le etichette adesive.

Il risultato fu un faldone di 
fotocopie nello stato in cui le 
ho ritrovate e di cui ho voluto 
mantenere una seppur minima 
documentazione fotografica 
che si può vedere qui a fianco.
L’aspetto “fortunoso” di 
questo modo delittuoso di 
conservare il materiale è stato 
che nonostante tutto l’etichetta 

adesiva incollata a coppie sulle fotocopie ha permesso una catalogazione delle 
immagini, non solo di copertina, ma anche interne, che ne garantisce una 
certezza quasi totale.
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È grazie a tale aspetto 
che nelle pagine di questo 
catalogo sotto a quasi ogni 
immagine è possibile leggere 
una didascalia che la descrive 
per titolo, autore (questo non 
sempre) e luogo.
Anche il più esperto, a 
distanza di trenta anni di 
tempo non sarebbe riuscito 
a ricordarsi con esattezza se 

una determinata fotocopia era la seconda pagina di una determinata fanzine 
anziché di un’altra e spesso il loro contenuto non aiuta in tal senso. 
Se dunque il collezionista, o l’esteta, inorridirà nel leggere queste righe, lo 
storico troverà soddisfazione nel poter avere comunque la possibilità di 
assegnare un titolo, un autore ed un luogo ad immagini e materiali di cui si fa 
una gran fatica a reperirne la documentazione dato che alcune di queste fanzine 
erano stampate in poche decine di copie molte delle quali sono probabilmente 
andate perse. 
Ma forse, soprattutto un certo tipo di punk gioirà nel riconoscere in ciò parte 
di un proprio modo di essere rispetto al mondo che lo circonda, anche nei 
confronti della dimensione storica. Una pressoché totale indifferenza verso la 
prospettiva futura. 
Per altri soggetti - della cui area faccio invece parte e tra cui anche inserirei 
molti punk di cui conosco la cura maniacale con cui collezionano e conservano 
certi materiali - presumo che tale 
scenario lasci una sofferenza ed 
un malessere mal digerito.
L’aspetto “delittuoso” è infatti 
che buona parte delle fotocopie 
delle fanzine presentano un 
angolo rovinato dall’etichetta 
adesiva; ho dunque voluto 
evidenziare quale fosse 
operandovi in digitale una toppa 
con un pattern visivo ben individuabile (come è uso nel restauro conservativo 
delle opere d’arte). L’acido dello scotch da pacchi, seppur applicato sul retro 
della fotocopia, con il tempo ha aggredito il lato frontale della fotocopia. 
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Ho dovuto quindi lavorare con photoshop per individuare la colorazione di tale 
acido ed eliminarla dalla versione digitale dell’immagine. 
In alcuni casi il processo è stato possibile in modo totale, mentre in altri 
rimane negli angoli della pagina della fanzine una macchia più scura dalla 
tipica forma rettangolare su cui non è stato possibile lavorare ulteriormente in 
quanto mescolandosi con le scritte, le foto ed i disegni presenti nell’immagine 
avrebbe richiesto un tempo non accettabile per la grande quantità di materiali 
qui presentati. 
È mio dovere però avvisare il lettore di queste incongruità rispetto all’originale. 
Sempre su questo aspetto va anche detto che, sebbene la maggioranza delle 
fanzine fosse prodotta realizzando delle fotocopie (talvolta erano fotocopie di 
ritagli, o di documenti fotografici, disegnati o dattiloscritti, altre volte erano 
invece fotocopie di fotocopie) in alcuni casi erano invece riprodotte con 
processi di stampa di maggior qualità e a colori. 
In ogni caso la qualità delle macchine fotocopiatrici utilizzate per realizzare la 
documentazione esposta nella mostra del 1986 era alquanto bassa e a ciò si è 
assommato il deterioramento dovuto al tempo passato da allora a oggi. 
Tutto ciò per avvisare il lettore che la documentazione riportata in questo 
catalogo è frutto di più processi di deterioramento della qualità rispetto 
all’immagine originale, la cui fedeltà storica è dunque parzialmente inficiata.
Sicuramente alcuni diranno «me ne importa una beata minchia!» e gioiranno 
comunque come brodi nel rileggersi le fanzine di un tempo.

Tra le doverose avvertenze di carattere storico, vi è anche da dire che nel 
faldone ritrovato non erano presenti le fotocopie di tutte le fanzine elencate ed 
esposte nel 1986.
Di alcune di esse (pochissime) è stata comunque ritrovata un’immagine in 
internet o in altro modo (si ringrazia in tal senso Giuditta Amendola per 
l’immagine della fanzine “La voce ribelle” dello zio); tali rari casi sono indicati 
in appendice.
Infine, purtroppo non tutte le fotocopie presenti nel faldone recuperato 
presentavano incollate su di esse le etichette adesive. Ad alcune immagini, 
grazie all’esperienza di Stefano Bettini, si è potuto comunque assegnare una 
collocazione certa, di poche altre - indicate in catalogo come le "fanzine non 
classificate" - si presenta invece solo l’immagine senza poterle collocare; 
invito il lettore esperto a contattarmi all’indirizzo tom.tozzi@gmail.com per 
segnalarmi la possibilità di disambiguare tali incertezze, oppure eventuali altre 
incongruità presenti in questo catalogo.
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C'è una magica dolcezza
nel ricordo
che ha il misterioso potere di rendere vivi i desideri...

...eppure è il sogno collettivo che ci muove e 
i fantasmi delle

nostre immagini acustiche hanno quel potere evocativo.
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PUNKZINES
di Stefano Bettini

Le fanzine punk, e ancor più quelle hardcore punk, sono le discendenti dirette 
della stampa underground, dei fogli controculturali e delle riviste di movimento 
degli anni ‘60 e ‘70. Lo sono loro malgrado visto il rapporto conflittuale che i 
punk ebbero con i loro fratelli maggiori, fossero essi barricaderi o fricchettoni. 
“Kill the hippies!” recitava un brano dei Deadbeats e il titolo esprimeva in 
maniera inequivocabile cosa i punk pensassero dei figli dei fiori, della loro 
musica e di tutta la loro retorica di pace, amore e libertà. Occorre naturalmente 
fare dei distinguo. Da una parte, infatti, non tutta la controcultura fu di matrice 
hippies (ad esempio i fogli del movimento del ‘77 in Italia furono senza dubbio 
tutta un’altra storia!), dall’altra vi furono notevoli differenze fra le pubblicazioni 
punk di fine anni ‘70 e quelle che contribuirono all’esplosione dell’hardcore 
punx a partire dal 1981/2.
Anzi, voglio calcare ancora più la mano. Le fanzine punk degli anni ‘76/’79 
furono un’altra cosa rispetto a quelle hardcore punx dei primi anni ‘80 la cui 
presenza è predominante nelle pagine di questa pubblicazione.
Nonostante la presenza di punk (individui, band, produzioni) un po’ dappertutto, 
il cosiddetto “punk del ‘77” fu principalmente un “fenomeno” (brutta parola ma 
che qui rende bene l’idea) circoscritto al Regno Unito e agli USA; anzi –salvo 
qualche eccezione, come quelle della formidabile scena di Cleveland, Ohio o 
quelle del Michigan e del New England- delimitato a tre aree geografiche ben 
precise: quella di Londra, quella di New York e quella californiana con i due 
poli di Los Angeles e San Francico. Ognuna di queste tre/quattro aree ebbe una 
sua storia che è stata raccontata e sviscerata in ogni particolare, in particolare 
in saggi quali England’s Dreaming di Jon Savage, Please Kill Me di Less e 
Gillian McCain e We Got the Neutron Bomb di Marc Spitz e Brendan Mullen.
I punk del ‘76/77 erano un manipolo di ragazzi e ragazze che esaltavano 
l’individualismo, che mischiavano le carte ed amavano provocare (gli sputi, le 
spille da balia infilate nella pelle, le svastiche insieme alle A cerchiate, ...), che 
facevano un manifesto dell’assenza di prospettiva (il “No future!” dei punk 
inglesi, la “Blank Generation” di Richard Hell a New York) …. Consacrarono 
una loro grafica fatta di ritagli e collage stile dada, sul tipo di quella che si 
vedono su Never Mind the Bollocks dei Sex Pistols (opera dell'artista anarchico 
Jamie Reid) e su decine di altre copertine di dischi dell’epoca.
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Le principali fanzine inglesi del punk 
della seconda metà degli anni ‘70 
furono Sniffin Glue di Mark Perry, 
pubblicata a partire dal luglio del 
1976 e caratterizzata da una grafica 
molto essenziale, probabilmente la 
più esaustiva e credibile nel riferire 
della scena locale in presa diretta; la 
più sofisticata Anarchy in the UK, 
edita dalla benemerita ditta Jamie 

Reide  Sophie Richmonde Vivienne 
Westwood; la colorata Chainsaw 
di Charlie Chainsaw; In the City 
di Peter Gilbert e Francis Drake. E 
ancora: Alternative Ulster, Bored 
Stiff di Terry McAlister, For Adolph 
Only fatta dal gruppo dei Valves, 
Gabba Gabba Hey, Guilty of What 
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di Chris Low, Jamming, Live Wire, 
la scozzese Ripped and Torn, Rotten 
to the Core di Dave Chaos, la gallese 
Up Yours … .
Le principali fanzine americane 
del periodo furono invece Search 
& Destroy per la Bay Area, Slash 
per Los Angeles e dintorni e Punk 
per quel che riguarda la Grande 

Mela. Ma non vanno dimenticate 
Bomp di Greg Shaw (sebbene 
fosse principalmente una fanzine 
garage; nominarla è però d’obbligo 
visto che esisteva sin dal 1970), 
Boston Groupie di Cambridge, 
Massachussets, International 
Anthem e NY Rocker, entrambe 
di New York. E ce ne sarebbero 
tante altre, fra le quali l’italiana 
Dudu, poi diventata Pogo, che con 
la sua miscela di “punk + dada” si 
collocava a metà fra una punkzine e 
uno dei fogli del movimento del ‘77.
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Nell’80 la prima ondata punk sembrava essersi in gran parte già esaurita. I 
Pistols si erano sciolti, la New Wave era la nuova tendenza. A New York, sotto 
la denominazione di No Wave, venivano gettate le basi per una nuova estetica 
che trovava espressione nel cosiddetto Cinema della Trasgressione e nella 
musica di band come DNA, Teenage Jesus and the Jerks e Contortions.  
Da li a poco però una nuova generazione si dichiarò punk, rifacendosi a quel 
termine per lo spirito di ribellione che esso suscitava e interpretando come non 
mai l’essere punk come un’attitudine che elevava l’arte e la cultura del Do It 
Yourself (DIY) a componente fondamentale dello stile di vita.
In parte, questa nuova generazione non disdegnò neppure un recupero della 
lotta politica, avvicinandosi spesso (come nei casi, rilevanti e ispiratori, 
degli inglesi Crass o della fanzine di San Francisco Maximum Rock’n’Roll) a 
posizione anarchiche.
La scena punk che si sviluppò nei primi anni ‘80 fu comunque meno individualista 
e più propensa a fare rete. Divenne così un fenomeno internazionale con le 
sue derivazioni nei luoghi più impensabili: piccole località degli USA più 
profondi, Sud America, Asia, persino Africa e -naturalmente- Europa. Anche 
in Italia sorsero scene punk in tante città e in tanti paesi, dando luogo ad una 
scena nazionale frastagliata ma in qualche modo coesa. Il movimento del ‘77 
era naufragato lasciando un’eredità di macerie e morti per eroina, ma se ne 
erano passati anche gli anni in cui il punk rimaneva incompreso e, talvolta, 
confuso con posizioni filofasciste a rischio di sonore sprangate.
Costruire una rete di connessioni fra le diverse scene punk nazionali e 
internazionali divenne uno dei motori dell’hardcore punk e le fanzine nacquero 
come funghi. Fecero da tramite e da collegamento fra le diverse realtà, fra i 
diversi territori. Divennero uno strumento indispensabile (pare ovvio, ma forse 
non nuoce ricordare che ancora nessuno in pratica aveva Internet, la posta 
elettronica e i cellulari) per far conoscere fuori dai confini di casa la propria 
scena, per testimoniare la grande varietà di esperienze contemporaneamente 
in atto in molteplici luoghi. Ebbero inoltre un riscontro pratico: consentirono 
infatti ai gruppi così come ai singoli di andare in giro per il mondo con dei 
punti di riferimento, con i contatti giusti per organizzare un concerto o, 
semplicemente, per trovare un posto dove dormire.
Presto anche in Italia sorsero spazi autogestiti dai punk per i punk: il Virus, il 
Victor Charlie, il Tuwatt ... e molte delle tante band sorte a partire dal 1981 o 
giù di lì, grazie al circuito creatosi attraverso la rete di contatti di cui si è detto, 
poterono fare mirabolanti viaggi e trovare posti per  suonare in Germania, 
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Olanda, Gran Bretagna, USA, e via e via.
A noi qui però interessano soprattutto le fanzine. E ve ne furono tantissime, 
molte delle quali troverete parzialmente riprodotte nella presente raccolta. 
TVOR (Teste Vuote Ossa Rotte) era forse la più strutturata, su una bella carta 
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lucida che altri si sognavano e con le sue magnifiche foto, come quella stupenda 
del tipo che si lanciava dal palco con maschera e boccaglio accompagnato 
dalla scritta “tuffati nel mare hardcore!”.
Nuove dal Fronte, di cui sono stato uno dei promotori, e poi GDHC, erano in 
pratica l’organo d’informazione della scena toscana (il granducato hardcore); 
Punk/aminazione rappresentò il tentativo bolognese di fornire un punto di 
riferimento nazionale per tutti i punk/punx della penisola o, perlomeno, 
per quelli dell’area anarco-pacifista. E poi: Archaeopterix di La Spezia, 
Controcultura a Udine, Disforia a Torino, Hate Again in provincia di Napoli, 
Linea Diritta in provincia di Milano, Nuova Farheneit dalla provincia di Udine, 
Urla dalla fogna a Poviglio (RE) … non posso nominarle tutte e tanto avrete 
modo di incontrarne molte più avanti.
In Italia, in Europa, nel mondo accadeva di ritrovarsi armati di carta, matite, 
forbici, colla e creatività, per dar vita a un foglio libero, senza editori, senza 
motivazioni commerciali (se non quella di tirar su i soldi per realizzare un 
nuovo numero), distribuito in maniera militante, ai concerti o per posta, qualche 
volta lasciando dieci copie a qualche persona fidata (che, spesso, comunque si 
scordava di darti i pochi soldi racimolati).
Nel caso di Nuove dal Fronte, 
abbastanza fuori anche dai (contro)
schemi, cercavamo di guardare 
(anche) al di là della scena. La base 
era l’attitudine punk ma c’erano spazi 
per il reggae e per i graffiti. Proprio 
nel contesto di tali ambienti contigui 
(ma spesso separati) nacque (anzi, in 
effetti non nacque, ci conoscevamo 
tutti da diverso tempo, semplicemente 
venne messa in atto) la collaborazione 
con Bambina Precoce: giornale 
murario affisso nottetempo che, dopo 
un’infanzia mooooolto underground, 
oggi è diventato roba da museo.
Proprio dal giro di Bambina Precoce 
partì l’idea della mostra di fanzine 
che si svolse al Pat Pat Recorder, 
poco più che una cantina adibita sia a 
sala prove che ad happening di vario 
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genere: mostre e performance aperte a tutti, come quella in cui il futuro attore 
Antonio “Ninnì” Verniola interpretava una fanzine vivente su cui ciascuno 
poteva scrivere, scarabocchiare, disegnare, approfittando del suo corpo nudo. 
La performance in questione avvenne non a caso il 13 novembre 1986. In 
occasione dell’inaugurazione della mostra “hardcore – idee e grafica nel Punk 
Hardcore”. Come diceva il volantino, c’erano pagine ed estratti fotocopiati o 
ritagliati da fanzine “da tutto il mondo”. Da quelle più famose e con una grande 
tiratura ed una vastissima distribuzione, come Maximum Rock’n’roll, la grande 
fanzine di San Francisco animata da 
Tim Yohannan e Jeff Bale, o come 
Flip Side, la rivista “meno impegnata” 
in puro stile Sud California. A quelle 
note solo a una nicchia di flippati 
dell’autodistribuzione.
C’era Ripper di Tim Tonooka, fanzine 
di Santa Fe che precedette e un po’ 
anche inspirò Maximum Rock’n’Roll; 
c’erano fanzine di molti dei 50 
stati degli USA e di svariati paesi 
europei. Tutto materiale accumulato 
nei continui scambi che avvenivano 
entro il circuito autogestito. C’erano, 
ovviamente, le fanzine italiane. C’era 
anche qualcosa fuori tema, qualche 
foglio raccolto nei settori più marginali 
della produzione artistica, diverse cose 
degli anni del movimento, che erano 
underground e facevano parte di un 
passato comunque condiviso, ma che, 
in effetti, c’entravano poco … ma 
tant’è, vive l’anarchie!
Riproporre oggi quella mostra, 
o almeno parte di essa, non è 
un’operazione nostalgia, solo un segno di grande riconoscenza verso un periodo, 
una situazione, un’attitudine che fu di reale aggregazione  in anni di dominante 
disaggregazione. Un omaggio a quella che rappresentò forse l’ultima delle 
subculture formative che cambiarono i costumi prima dell’avvento di Internet. 
Un saluto a quella che senz’altro fu una stagione irripetibile.



29

Stefano "Pseudonimo" Bettini, La piglio la palla, Pat Pat Recorder, Firenze, 29.10.1986
(foto: Giovanni "Jo la Face" Laface)

Antonio "Ninnì" Verniola, "Extrauterinazine", Pat Pat Recorder, Firenze, 13.11.1986
(foto: Tommaso Tozzi)
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LA MOSTRA

Le fanzine punk
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210a - Fanzine
São Paulo - San Paolo
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063a - Re-press
Halifax, Nova Scotia 33
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Surrey, Columbia Britannica
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221 - Thrash trax
Surrey, Columbia Britannica
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198a - Transmission
Winnipeg



A
M

ER
IC

A - C
anada

37
198b - Transmission
Winnipeg



225a - Pages of rage
Winnipeg, Manitoba38
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225b - Pages of rage
Winnipeg, Manitoba 39
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260a - Slam
Akron, Ohio                                    
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45 - Warning
Anchorage, Alaska 41



194a - Counter peace      
                                      Mike, Arcata, California42
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000a - Flying Horse
Austin, Texas 43



144a - Xiphoid process
Austin, Texas44
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229a - Eastern front
Berkeley, California 4545



229b - Eastern front
Berkeley, California46
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214b - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California 47



214a1 - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California48
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214a2 - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California 49



241a - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California50
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241b - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California 51



214c - Maximum Rockn Roll
Berkeley, California52
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240a - My rules
Glen E. Friedman, Beverly Hills, California 53



240b - My rules
Glen E. Friedman, Beverly Hills, California54
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006a - Head veins fanzine
Boise, Idaho 55



081a - Take it
Boston, Massachusetts56
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081b - Take it
Boston, Massachusetts 57



188 - Big city
Bronx, New York58
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073a - Coolest retard
Schmidt, Chicago, Illinois 59
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Columbia60
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005b - New emancipation
Columbia 61



125a - Smash apaty
Fair Lawn, New Jersey62
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211a - Pipeline
Highland, Illinois 63



145a - Guillotine
Wendy Eager, Jackson Heights, Queens, New York64
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185 - Hard times magazine
Maywood, New Jersey



83 - Hard times magazine
Maywood, New Jersey66
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212a - Last rites
McHenry, Illinois 67



223 - Your flesh
Minneapolis, Minnesota68
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186 - Gore gazette
Sullivan, Montclair, New Jersey 69



041a - Suburban relapse
N. Miami, Florida70

A
M

ER
IC

A - U
SA



71
189 - Propaganda
New Hyde Park, New York
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187 - Free
Michael A. Lerner, New York City72
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251a - Killer
Catherine Bachmann, New York City 73



251b - Killer
Catherine Bachmann, New York City74

A
M

ER
IC

A - U
SA



A
M

ER
IC

A - U
SA

013a - Upcoming
Oklahoma 75



126a - Blatch
Oklaoma76
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047a - Wicked free
Cecil Strange, Orono, Maine
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047b - Wicked free
Cecil Strange, Orono, Maine
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178a - Maggot sandwich s
Pensacola, Florida 79



190 - Doink
Andy L., Phoenix, Arizona80
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239a - Tidewater
Portsmouth, Virginia 81



231a - Srafed bull
San Francisco, California82
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242 - Trasher magazine
San Francisco, California 83



232a - Ripper
San Jose, California84
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048a - Slam
San Jose, California 85



243a - We got power
Santa Monica, California86
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243b - We got power
Santa Monica, California 87
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219a - Germany’s nacional disease
Tempe, Arizona
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224a - Phenis
Tempe, Arizona 89
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Ukiah, California90

A
M

ER
IC

A - U
SA



A
M

ER
IC

A - U
SA

228b - Fallout
Ukiah, California 91



213 - Conflict
Wayland, Massachusetts92
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233a - Flip side
Whittier, California 93



233b - Flip side
Whittier, California94
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082a - Good morning class
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100 - Cuanto hemos de aguantar
S. Bettini, Penco “Pippo” A., Bromborough, Birkenhead, Wirral, Merseyside 98

128a - Unko
Roger, Horinouchi, Suginami, Tokyo98
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128b - Unko
Roger, Horinouchi, Suginami, Tokyo 99



091a - Textbook of doom
Kenchi Yamaichi, Wien100
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018 - P or A
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0122a - Peace or annihilation
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088a - Sorte rose
Ole Svenden, Aalborg 103



066a - Alles krig mod alle
Chr. Abel, Herlev104
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078 - Sekasorto
Hyvinge
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Kerava106
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094b - Kahlittu maailma
Kerava 107
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011 - Nasty facts
Ralf Wintermeyer, Bochum 1 109
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150a - Nasty facts
Ralf Wintermeyer, Bochum 1
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007a - Kabeljau
Mathias Skubsch, Norderstedt 111



049a - Schmock
Armin Hafmann, Wildberg 1112
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049b - Schmock
Armin Hafmann, Wildberg 1 113
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Armin Hafmann, Wildberg 1114
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100 - Phoenix ftc
Middle, Bromborough, Birkenhead, Wirral, Merseyside116
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084a - Rebellious nature
Gaf, Charlton, Londra 117
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Chesterfield, Derbyshire118
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115 - A pack of lies
Steve, Colchester, Essex 119
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021a - Activate
Cottingham, North Humberside
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009a - Final curtain
Grays, Essex 121
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Leeds, West Yorkshire122
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008a - Loud
Liversedge, West Yorkshire 123
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Liversedge, West Yorkshire124
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222a - Artificial life
London 125
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Charlie Chainsaw, London126
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196 - The eklektik
London 127
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Better Badges (mail order), London128
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015a - Huddersfield sucks
Newsome, Huddersfield, N Yorkshire 129
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052a - Bigger problem now
Pittington, Durham
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123 - Be bad be glad
Redland Bristol 131



130 - Protest
Paul, Westerhope, Newcastle upon Tyne132
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218a - Black white
Paul, Wimbledon Chase, London 133



218b - Black white
Paul, Wimbledon Chase, London134
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129 - Suburban revolt
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137
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071b - Mounting tension
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107a - Polvere
Kollettivo autogestito, Alessandria 141
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Kollettivo autogestito, Alessandria142
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191a - Blast off
Luca Bogni, Barasso (Varese) 143



191b - Blast off
Luca Bogni, Barasso (Varese)144
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195a - Attack
Cassero, Bologna 145



195b - Attack
Cassero, Bologna146
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026a - Flag punkzine
Paolo Olivieri, Castello di Serravalle (Bologna) 147



0153a - TVOR
Stefano “Steve Rottame” Valli, Como148
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0153b - TVOR
Stefano “Steve Rottame” Valli, Como 149
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Stefano “Steve Rottame” Valli, Como150
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0153d - TVOR
Stefano “Steve Rottame” Valli, Como 151



278 - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze152
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279 - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 153
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Tommaso Tozzi, Firenze154
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283 - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 155
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Tommaso Tozzi, Firenze156
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285 - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 157
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Tommaso Tozzi, Firenze158
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287 - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 159
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Tommaso Tozzi, Firenze160
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277b - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 161
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Tommaso Tozzi, Firenze162
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282b - Bambina precoce
Tommaso Tozzi, Firenze 163
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Himpru, Fernando del Regno, Firenze164
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271b - Comunication break down
Himpru, Fernando del Regno, Firenze 165



246a - Dirt
Firenze166
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246b - Dirt
Firenze 167
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Fernando del Regno, Firenze168
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245a - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze 169



245b - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze170
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269a - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze 171



269b - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze172
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269d - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze 173



275a - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze174
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275tb - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze 175



276a - Extralarge
Fernando del Regno, Firenze176
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276b -t Extralarge
Fernando del Regno, Firenze 177



247a - GDHC
Stefano Bettini, Firenze178

EU
R

O
PA - Italia



EU
R

O
PA - Italia

247b - GDHC
Stefano Bettini, Firenze 179



247c - GDHC
Stefano Bettini, Firenze180
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105a - GDHC
Stefano Bettini, Penco “Pippo” Andrea, Firenze/Livorno 181



105b - GDHC
Stefano Bettini, Penco “Pippo” Andrea, Firenze/Livorno182
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262 - Il salvagente
Ninnì (Antonio Vernola), Firenze 183



281 - Mani sulla città
Fernando del Regno, Firenze184
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t267a - Merry christmas
Fernando del Regno, Firenze 185



268 - Ne onore ne gloria
Fernando del Regno, Firenze186
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244a - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze 187



244b - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze188
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244c - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze 189



248a - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze190
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248b - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze 191



248c - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze192
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248d - Nuove dal fronte
Stefano Bettini, Firenze 193



249a - Sotto accusa
Himpru, Firenze194
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249b - Sotto accusa
Himpru, Firenze 195



270a - Uscire dall’abisso
Leonardo Landi, Firenze196
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270b - Uscire dall’abisso
Leonardo Landi, Firenze 197



274a - Stato di polizia
Rossi Paolo, Grosseto198
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274b - Stato di polizia
Rossi Paolo, Grosseto 199



253a - Fall out
De Ruggiero Giuseppe, La Spezia200
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253b - Fall out
De Ruggiero Giuseppe, La Spezia 201



147a - Rumore
Luciano, Latina202
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106 - Contempt zine
Andrea “Pippo” Penco, Livorno 203



235a - GDHC
Andrea “Pippo” Penco, Livorno204
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235b - GDHC
Andrea “Pippo” Penco, Livorno 205



273a - GDHC
Andrea “Pippo” Penco, Livorno206
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273b - GDHC
Andrea “Pippo” Penco, Livorno 207



023 - Antiutopia
Virus, Milano208
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154 - Fuoco punkzine
Alex Vicini, Milano 209



156a - L’istinto del vivere
Virus, Milano210
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156b - L’istinto del vivere
Virus, Milano 211



177a - Pogo
Milano212
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164a - Protesta e sopravvivi
Modena 213



140a - Tuwat
Modena214
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140b - Tuwat
Modena 215



272a - Corrente d’aria
Himpru, Enzo Donolato, Petrona, San Piero a Sieve (Firenze)216
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272b - Corrente d’aria
Himpru, Enzo Donolato, Petrona, San Piero a Sieve (Firenze) 217



152 - Bogds
Stefano Cantini, Pontedera (Pisa)218
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108 - Tribal cabaret magazine
Romano Pasquini, Roma 219



138 - Flag punkzine
Torino220
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027a - Yeti
Kollettivo, Torino 221



139a - Germinal
Trieste222
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139b - Germinal
Trieste 223



000b - Controcultura
Magou, Udine224
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149 - La voce ribelle
Ruggero Amendola, Udine 225



215 - 
Giovanni Lunghi “Jacques use”, Udine226
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102a - Isteria kollettiva
227



151a - Lager
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062a - Ij krant
Amsterdam 229



062b - Ij krant
Amsterdam230
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012a - Nieuwe koekrand
Albert Cuypstraat, Amsterdam 231



012b - Nieuwe koekrand
Albert Cuypstraat, Amsterdam232
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060a - Weerhaak
Volendam 233



060b - Weerhaak
Volendam234
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079 - Viks
Ljubljana 235



124a - Destruye
Barcellona236
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207a - La cabra
Barcellona 237



203a - La oruga
Barcellona238
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017a - Ndf
Joni D., Barcellona 239



206 - Solo para locos
Barcellona240
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200a - Voll-ker
Xavier Mercadesimo, Barcellona 241



059a - Ausencia de escarabajos
Javier Remòn, Madrid242
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090a - Penetraction
La Idea, Madrid 243



209a - Resiste
Vitoria244
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057a - Radical alternativa
Zaragoza 245



089a - U - I R A
Javier Lopez, Zaragoza246
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095a - No a la guerra
247



112 - Subtitulo
Barcellona (?)248
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113 - Subtitulo
Barcellona (?) 249



064a - Brigada criminal
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064b - Brigada criminal
251



069a - Cuanto hemos de aguantar
252
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053 - Vaselina
253



044a - Fetvadd
M. “LoKen” Karlsson, Gesällgatan, Tranås254
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044b - Fetvadd
M. “LoKen” Karlsson, Gesällgatan, Tranås 255



086a - Brutal chaos
Mats Bodenmalm, Nässjö256
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068a - Arrrrrrrrgh
Goran Lindt, Skänninge 257



111 - Byt ben
Fredrik Grehn, Tranås258
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056a - Apocalypse now fanzine
Urs Vollmin, Basilea, Schweiz 259



056b - Apocalypse now fanzine
Urs Vollmin, Basilea, Schweiz260
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121a - Steril
Bonrdorf 261



043a - Der sensenmann
M. Mihalic, Ottikon Schweiz262
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061a - Chaotische provinz
Pfäffikon 263



010a - Tpk
Ralph Wiegandt, Schaffausen264
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097 - Dna
The Record Factory, Adelaide 265



216 - One world
Neil Cartwright, Auckland, New Zeland266
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099 - Regression
Malvern, Victoria 267



054a - Invictus pax
Gaymont Books, Melbourne, Victoria268
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054b - Invictus pax
Gaymont Books, Melbourne, Victoria 269
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258b - Snickers whole
271



000d - The impossible dream
Presumibilmente c/o Rough Trade Records, Londra, Inghilterra272
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000c - The impossible dream
Presumibilmente c/o Rough Trade Records, Londra, Inghilterra 273
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003 - Assassin of youth
Rochelle Park, New Jersey, USA

180a - A/traverso
Franco “Bifo” Berardi, Bologna, Italia

179b - Caccolone brivido
Bologna, Italia

181 - La congiura dei pazzi
Bologna, Italia



157a - Zeta zero
Bologna, Italia

276

Le altre fanzine

266 - Fanatismo grossolano
Massimo Cittadini, Firenze, Italia

264 - Granducato skakko zine
Fernando Del Regno, Firenze, Italia

163a - La finestra
Massa, Italia



Le altre fanzine
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143a - Re Nudo
Andrea Valcarenghi, Milano, Italia

184 - Rosso
Milano, Italia

176 - Rumore
Milano, Italia

169a - Sussurri e grida
Milano, Italia



141 - Viola
Milano, Italia

278

Le altre fanzine

168 - Wow
Milano, Italia

172a - Zut international
Milano, Italia

183a - Tazza di the
Mondovì (Cuneo), Italia



Le altre fanzine
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160a - Combinazioni
Roma, Italia

182a - Metamorfosi
Roma, Italia

159a - Vuoto a perdere
Roma, Italia

263 - Importé d'Italie
Pedro Riz a Porta, San Polo in Chianti 
(Firenze), Italia



142a - Fuori
Torino, Italia
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Le altre fanzine

142b - Fuori
Torino, Italia

158a - Lambda
Torino, Italia

024a - Cacca
Italia



Le altre fanzine
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165a - Dalle cantine frocie
Italia

155 - Delinquere
Italia

166a - Puzz
Italia

208a - Que es el gal
Madrid, Spagna
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Titolo e nazionalità incerta Titolo e nazionalità incerta

Titolo e nazionalità incerta Titolo e nazionalità incerta
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ELENCO TOTALE DELLE FANZINE

AMERICA

Alerta punk, São Paulo, Brasile
Fanzine, São Paulo - San Paolo, Brasile
Re-press, Halifax, Nova Scotia, Canada
Piledriver, Surrey, Columbia Britannica, Canada
Thrash trax, Surrey, Columbia Britannica, Canada
Transmission, Winnipeg, Canada
Pages of rage, Winnipeg, Manitoba, Canada
Slam, Akron, Ohio, USA
Warning, Anchorage, Alaska, USA
Counter peace, Mike, Arcata, California, USA
P.M.A., Nick Rosendorf, Atlanta, Georgia, USA
Suicide attempt, Chuck Gill, Atlanta, Georgia, USA
Xxx, Auburndale, Massachusetts, USA
Flying Horse, Austin, USA
Xiphoid process, Austin, Texas, USA
Eastern front, Berkeley, California, USA
Maximum Rockn Roll, Berkeley, California, USA
Twisted image, Berkeley, California, USA
My rules, Glen E. Friedman, Beverly Hills, California, USA
Head veins fanzine, Boise, Idaho, USA
Take it, Boston, Massachusetts, USA
Big city, Bronx, New York, USA
Coolest retard, Schmidt, Chicago, Illinois, USA
Diehard, Cincinnati, Ohio, USA
Oops!, Cleveland, Ohio, USA
New emancipation, Columbia, USA
Smash apaty, Fair Lawn, New Jersey, USA
Law & disorder, Green Bay, Wisconsin, USA
Pipeline, Highland, Illinois, USA
Friend of deceased, Rebel Rouser, Irvington, New Jersey, USA
Guillotine, Wendy Eager, Jackson Heights, Queens, New York, USA
Hard times magazine, Maywood, New Jersey, USA
Last rites, McHenry, Illinois, USA
Malice fanzine, Memphis, Tennessee, USA
Contempt, Mentor, Ohio, USA
Your flesh, Minneapolis, Minnesota, USA
Gore gazette, Sullivan, Montclair, New Jersey, USA
Suburban relapse, N. Miami, Florida, USA
Propaganda, New Hyde Park, New York, USA
Free, Michael A. Lerner, New York City, USA
Killer, Catherine Bachmann, New York City, USA
Upcoming, Oklahoma, USA
Blatch, Oklaoma, USA
Wicked free, Cecil Strange, Orono, Maine, USA
Negative print, Parma Heights, Ohio, USA
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Maggot sandwich’s, Pensacola, Florida, USA
Doink, Andy L., Phoenix, Arizona, USA
Tidewater, Portsmouth, Virginia, USA
Paranoia, Reno, Nevada, USA
Assassin of youth, Rochelle Park, New Jersey, USA
Leading edge, San Diego, California, USA
Creep, San Francisco, California, USA
Puncture, San Francisco, California, USA
Srafed bull, San Francisco, California, USA
Target video, San Francisco, California, USA
Trasher magazine, San Francisco, California, USA
Ripper, San Jose, California, USA
Slam, San Jose, California, USA
We got power, Santa Monica, California, USA
Noise for heroes, Spring Valley, California, USA
Southern lifestyle, St. Rakigh, New York City, USA
Germany s nacional disease, Tempe, Arizona, USA
Phenis, Tempe, Arizona, USA
Fallout, Ukiah, California, USA
Forced exposure, Watertown, Massachusetts, USA
Conflict, Wayland, Massachusetts, USA
Zone V, Jim Saah, Wheaton, Maryland, USA
Flip side, Whittier, California, USA
Counter peace, USA
Good morning class, USA
Killin’ time, USA
Mundo subterraneo, Venezuela

ASIA

Unko, Roger, Horinouchi, Suginami, Tokyo, Giappone

EUROPA

Textbook of doom, Kenchi Yamaichi, Wien, Austria
P or a, Onno, Overijse, Belgio, 
Peace or annihilation, Overijse, Belgio
Sorte rose, Peter Christensen, Aalborg, Danimarca
Alles krig mod alle, Chr. Abel, Herlev, Danimarca 
Sekasorto, Hyvinge, Finlandia
Kahlittu maailma, Kerava, Finlandia
Jais-uni, Vaasa, Finlandia
Nasty facts, Ralf Wintermeyer, Bochum 1, Germania Ovest
Kabeljau, Mathias Skubsch, Norderstedt, Germania Ovest
Schmock, Armin Hafmann, Wildberg 1, Germania Ovest
Der front, Germania Ovest (???)
Phoenix ftc, Middie, Bromborough, Birkenhead, Wirral, Merseyside, Inghilterra
Rebellious nature, Gaf, Charlton, Londra, Inghilterra
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Return of the naive, Chesterfield, Derbyshire, Inghilterra
A pack of lies, Steve, Colchester, Essex, Inghilterra
Activate, Cottingham, North Humberside, Inghilterra 
Final curtain, Grays, Essex, Inghilterra 
Raising hell, Leeds, West Yorkshire, Inghilterra
Loud, Liversedge, West Yorkshire, Inghilterra
Artificial life, London, Inghilterra
Chainsaw, Charlie Chainsaw, London, Inghilterra
The eklektik, London, Inghilterra
Toxic grafity, Better Badges (mail order), London, Inghilterra
Huddersfield sucks, Newsome, Huddersfield, N Yorkshire, Inghilterra 
Bigger problem now, Pittington, Durham, Inghilterra
Be bad be glad, Redland Bristol, Inghilterra
Acts of defiance, Sunderland, Tyne and Wear / London, Inghilterra
Protest, Paul, Westerhope, Newcastle upon Tyne, Inghilterra
Black white, Paul, Wimbledon Chase, London, Inghilterra 
Suburban revolt, Inghilterra
Tales from the wasteland, Inghilterra
Mounting tension, Inghilterra (???) - USA (???)
Urban dk, Finglas West, Dublino, Irlanda
Insidia, Roberto de Capitani, Alassio (Savona), Italia
Polvere, Kollettivo autogestito, Alessandria, Italia
Rivolta dell’odio, Marco Ossidi, Ancona, Italia
Attacco progressivo, Giacomo Oliva, Assisi (Perugia), Italia
Blast off, Luca Bogni, Barasso (Varese), Italia
A/traverso, Franco “Bifo” Berardi, Bologna, Italia
Attack, Cassero, Bologna, Italia
Caccolone brivido, Bologna, Italia
La congiura dei pazzi, Bologna, Italia
Zeta zero, Bologna, Italia
Flag punkzine, Paolo Olivieri, Castello di Serravalle (Bologna), Italia
Insidia, Vito Morano, Ceriale (Savona), Italia
Nausea, Walter Guarini, Città di Castello (Perugia), Italia
TVOR, Stefano “Steve Rottame” Valli, Como, Italia
No!, Marcello Dellavalentina, Donà di Piave (Verona), Italia
Bambina precoce, Tommaso Tozzi, Firenze, Italia
Comunication break down, Himpru, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Dirt, Firenze, Italia
Extralarge, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Fanatismo grossolano, Massimo Cittadini, Firenze, Italia
GDHC, Stefano Bettini, Penco “Pippo” Andrea, Firenze/Livorno, Italia
Granducato skakko zine, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Il salvagente, Antonio “Ninnì” Verniola, Firenze, Italia
Mani sulla città, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Merry christmas, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Ne onore ne gloria, Fernando del Regno, Firenze, Italia
Nuove dal fronte, Stefano Bettini, Firenze, Italia
Sotto accusa, Himpru, Firenze, Italia
Uscire dall abisso, Leonardo Landi, Firenze, Italia
Punx anarchia, Genova, Italia
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Nuova emissione, Grosseto, Italia
Outsiders, Grosseto, Italia
S.D.P., Grosseto, Italia
Stato di polizia, Rossi Paolo, Grosseto, Italia
Welcome to hell, Alberto Rossi, L’Aquila, Italia
ArcAeoputerix, Gian Luca Lerici, La Spezia, Italia
Fall out, De Ruggiero Giuseppe, La Spezia, Italia
Rumore, Luciano, Latina, Italia
Afasia, Marino Batini, Livorno, Italia
Contempt zine, Penco “Pippo” Andrea, Livorno, Italia
GDHC, Penco “Pippo” Andrea, Livorno, Italia
La finestra, Massa, Italia
Antiutopia, Virus, Milano, Italia
Eccezionale, Milano, Italia
Fuoco punkzine, Alex Vicini, Milano, Italia
Fuorimoda, Marco Moretti, Milano, Italia
L’istinto del vivere, Virus, Milano, Italia
Pogo, Milano, Italia
Punk azione, Milano, Italia
Re nudo, Andrea Valcarenghi, Milano, Italia
Risi & sorrisi, Virus, Milano, Italia
Rosso, Milano, Italia
Rumore, Milano, Italia
Sussurri e grida, Milano, Italia
Viola, Milano, Italia
Wow, Milano, Italia
Zut international, Milano, Italia
Crollo della musica, Contro Mongolfiera, Modena, Italia
Protesta e sopravvivi, Modena, Italia
Tuwat, Modena, Italia
Tazza di the, Mondovì (Cuneo), Italia
Hackers, A. Bolli, Montefano (Macerata), Italia
Opdose, Napoli, Italia
Corrente d’aria, Himpru, Enzo Donolato, Petrona, San Piero a Sieve (Firenze), Italia
Danza selvaggia, Coop S. Marco, Poggio di Bretta (Ascoli Piceno), Italia
Bogds, Stefano Cantini, Pontedera (Pisa), Italia
Urla dalla fogna, Giuseppe Codeluppi, Poviglio (Reggio Emilia), Italia
Death, Gregorio Bardini, Revere (Mantova), Italia
Alternative music, Petricca Stefano, Roma, Italia
Anfibi, Roma, Italia
Combinazioni, Roma, Italia
Metamorfosi, Roma, Italia
Straight edge, Marco Lupacchini, Roma, Italia
Straight edge, Lupacchini Franco, Roma, Italia
Tribal cabaret magazine, Romano Pasquini, Roma, Italia
Vuoto a perdere, Roma, Italia
Ordine senza costrizione, Maurizio Martinucci, Salerno, Italia
Importé d’Italie, Pedro Riz a Porta, San Polo in Chianti (Firenze), Italia
United, Danilo Sini, Sassari, Italia
Kriminal class, Max Chiomento, Savona, Italia

---
--- 
---

198
---
---

200
202

---
203
204
276
208

---
209

---
210
212

---
277

---
277
277
277
278
278
278

---
213
214
278

---
---

216
---

218
---
---
---
---

279
279

---
---

219
279

---
279

---
---



295

Flag punkzine, Torino, Italia
Fuori, Torino, Italia
Lambda, Torino, Italia
Yeti, Kollettivo, Torino, Italia
Germinal, Trieste, Italia
Controcultura, Magou, Udine, Italia
La voce ribelle, Ruggero Amendola, Udine, Italia
[Titolo sconosciuto], Giovanni Lunghi “Jacques use” Udine, Italia
Espansione urbana, Zambolin Lorenzo, Verona, Italia
All out attack, Massimo Bellini, Sandron Massimo, Vicenza, Italia
Nashville skyline, Vittorio Veneto (Treviso), Italia
Cacca, Italia, 
Dalle cantine frocie, Italia
Delinquere, Italia
Hate again kidzine, Italia
Isteria Kollettiva, Italia
Lager, Italia
Puzz, Italia
Raduno punk, Italia
Spray contro, Italia
Ij krant, Amsterdam, Olanda
Nieuwe koekrand, Albert Cuypstraat, Amsterdam, Olanda
De Melkboer strikes back, NW Steenwijk, Olanda
Weerhaak, Volendam, Olanda
Viks, Ljubljana, Slovenia
Destruye, Barcellona, Spagna
La cabra, Barcelona, Spagna
La oruga, Barcelona, Spagna
Ndf, Joni D., Barcelona, Spagna
Solo para locos, Barcelona, Spagna
Voll-ker, Xavier Mercadesimo, Barcelona, Spagna
Ausencia de escarabajos, Javier Remòn, Madrid, Spagna
Penetracion, La Idea, Madrid, Spagna
Que es el gal, Madrid, Spagna
Resiste, Vitoria, Spagna
Radical alternativa, Zaragoza, Spagna
U - I R A, Javier Lopez, Zaragoza, Spagna
No a la guerra, Spagna
Subtitulo, Barcellona (???), Spagna (???)
Brigada criminal, Spagna (???) - Brasile (???)
Cuanto hemos de aguantar, Spagna (???) - Brasile (???)
Vaselina, Spagna (???) - Brasile (???)
Fetvadd, M. “LoKen” Karlsson, Gesällgatan, Tranås, Svezia
Brutal chaos, Mats Bodenmalm, Nässjö, Svezia
Arrrrrrrrgh, Goran Lindt, Skänninge, Svezia
Byt ben, Fredrik Grehn, Tranås, Svezia
Apocalypse now fanzine, Urs Vollmin, Basilea, Schweiz, Svizzera
Steril, Bonrdorf, Svizzera
Der sensenmann, M. Mihalic, Ottikon Schweiz, Svizzera
Chaotische provinz, Pfäffikon, Svizzera
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Tpk, Ralph Wiegandt, Schaffausen, Svizzera

OCEANIA

Dna, The Record Factory, Adelaide, Australia
One world, Neil Cartwright, Auckland, New Zeland, Australia
Regression, Malvern, Victoria, Australia
Invictus pax, Gaymont Books, Melbourne, Victoria, Australia

NAZIONALITÀ INCERTA

C.U.D.
Snickers whole
The impossible dream
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272
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ELENCO FANZINE DI ATTRIBUZIONE INCERTA

Quello che segue è l'elenco delle fanzine di cui non è certa l'attribuzione fatta in questo catalogo:

pag. 75: il titolo sull’etichetta adesiva trovata nella pagina (“Upcoming”) e il titolo sulla fanzine 
(“Orykeavc”) non corrispondono.
pag. 224: la pagina è attribuita alla fanzine “Controcultura” senza che vi fosse la relativa etichetta adesiva.
Pag. 251: la pagina attribuita alla fanzine “Brigada Criminal”, potrebbe essere in realtà una pagina della 
fanzine “Subtitulo” a pag. 248, o di un’altra fanzine. 
Pag. 273: L’etichetta adesiva trovata sulla pagina - e contenente il riferimento a “The Impossible Dream” 
- non era presente nell’elenco orginale del 1986.
Da pag. 270 a pag. 273: fanzine di cui non è conosciuta la localizzazione geografica.
Pag. 280 (Lambda): il titolo dell’etichetta la identifica come “Lambda”, ma potrebbe anche essere una 
pagina di “Re Nudo”, “Fuori”, o altra fanzine.
Da pag. 283 a pag. 289: fanzine di cui non è conosciuto ne il titolo ne la localizzazione geografica.
Si spera che non vi siano altri errori, ma sarà gradita l’eventuale segnalazione di altri errori da parte del 
ricercatore.

ELENCO FANZINE NON REPERITE NEL FALDONE

Alcune delle fanzine riportate nell'elenco originario, ed esposte nella mostra del 1986, non erano più 
presenti tra le fotocopie ritrovate nel faldone. In tal caso si è fatta una ricerca per ritrovare la loro 
immagine tra i documenti di mia proprietà, o su internet. 
Di alcune di tali fanzine mancanti è stato ritrovato il documento originale o una sua immagine su internet 
ed è stata dunque pubblicata tale versione dopo averla digitalizzata. In tali casi non si ha dunque la 
certezza che il numero della fanzine pubblicata e la sua pagina corrispondano esattamente a ciò che era 
stato esposto nel 1986.
Diversamente, non si è voluto sostituire l’immagine delle fotocopie ritrovate nel faldone con una loro 
versione di maggiore qualità - ad esempio digitalizzando la fanzine originale – per mantenere fedeltà 
storica con la qualità di quanto era stato esposto nell’evento del 1986.

Quello che segue è l'elenco delle pagine di cui, come spiegato sopra, è stata pubblicata la riproduzione 
trovata su internet o digitalizzata dal documento originale:
Pag. 41 (Warning), 65-66 (Hard times), 68 (Your flesh), 69 (Gore gazette), 71 (Propaganda), 83 (Trasher 
magazine), 92 (Conflict), 131 (Be bad be glad), 276 (Fanatismo grossolano), 183 (Il salvagente), 208 
(Antiutopia), 279 (Importé d’Italie), 225 (La voce ribelle).
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